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I viaggi dell’Orsa Maggiore
Emiliano Ricci

Quasi mi imbarazza fare la recensione
di questo ultimo libro scritto da Emi-

liano. Ci conosciamo, ci incontriamo (e a
volte scontriamo) da una vita. E di una vi-
ta questo libro parla, la sua. Il mio imba-
razzo, recensore di questo testo, è che
molti fatti, magari lontani nel tempo, li ab-
biamo vissuti insieme. 

Come non ricordarmi anch’io, sia pur
dopo tanto tempo, i fantastici viaggi a
Marly Le Roi dove il gruppo europeo di
astrofili studiosi di stelle variabili, il GEOS,
si incontrava (facilmente, pagava il Gover-
no Francese), faceva le sue consuete riunio-
ni annuali, con tanto di disfida Italia vs.
Il Resto del Mondo (in cui il sottoscritto,
ahimè, eccelleva molto meno nel control-
lo della palla rispetto all’Autore del libro).
O, ancora, la nascita dell’Osservatorio di
Piazzano, qui io arrivai poco prima di lui,
conobbi l’anziano che stava costruendo il
grande strumento fino al momento della
sua morte. Rimasto incompiuto i ragazzi
di Piazzano, con il Ricci, ultimarono lo
strumento e lo poterono utilizzare per
svariati anni.

Torniamo al Nostro. Tutti credo che
conosciamo Emiliano. Autore di molti

libri, Coordinatore del CAAT, il Gruppo
degli Astrofili Toscani, per molti anni.
Fisico, giornalista scientifico, esperto del-
la comunicazione con tanto di Dottora-
to preso lo scorso anno, attualmente an-
che Professore a Contratto all’Universi-
tà di Firenze per queste tematiche. La
sua storia con gli astri. Dal primo incon-
tro, grazie a suo padre, con la prima co-
stellazione, l’Orsa Maggiore, bimbo di 5
anni,  ai successivi 30 anni. Inusuale il li-
bro, in quanto questi resoconti in gene-
re vengono fatti in età sicuramente più
avanzata. Emiliano è del 1964, ciò non-
ostante ha evidentemente sentito inte-
ressante parlarne oggi. 

E il libro è molto interessante, ci sono
anche, alla fine di ogni capitolo, interessan-
ti pagine di descrizione su svariati fenome-
ni astronomici. Un MUST per chi conosce
Emiliano dai suoi scritti, o per motivi astro-
fili vari, ma anche per chi è comunque in-
teressato alla nostra scienza degli astri,
per constatare quanto la nostra passione
possa condizionare la nostra vita. Essere
astrofilo ha un senso profondo, evidente-
mente. Non aggiungo altro: leggetelo.

GIORGIO BIANCIARDI


